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Caro Salvatore,

ho letto con grande piacere il tuo libro, che I'amico Mimmo mi ha portato, e ti

manifesto tutto il gradimento per una piacevole ed interessante lettura.

Piacevole per la parte di 'zalore cronachistico ed anneddotico dove cotr

ironia, ma con spiccato senso critico, moStri una umanità che, nel quotidiano

rapporto con il cibo, manifesta il diverso modo di intenderlo, mettendo in

evidenza tutte le diverse "fisime" che la contraddistinguono e che, molto spesso,

presentano aspetti patologici e demenziali.

L'averla riportata questa realtà con tanto garbo e semplicità costituisce una

valore aggiunto alla tua pubblicazione.

Ma, sopratfutto, interessante e"meritevole di attenta valutazione, per il

moderno modo di intendere e di indicare lo sviluppo della tua isola, è la restante

parte dell'opera.

Come non concordare con tutte le indicazioni che fornisci, ceme quelle di

un'isola che proietti il suo divenire futuro nella "risorsa tnare e pesca", ma anche

nella ricetta di far concordare sviluppo e tradizione, irnprenditorialità e

rivoluzione culturale degli operatori e di rilanciare prodotti tipici naturali come il

limone e le sue applicaztoni o le vecchie produzioni artigianali.

A conclusioni di queste modeste parole, che sono niente rispetto a quelle

che compongono il contenuto della tua pubblicazione, ti lancio I'augurio che

Procida possa diventare da "l'Isola di Arfuro" a "l'Isola di Salvatore Costagliola".

Ti abbraccio.

Napoli,2l gennaio 2008

Gentìle Síg. S ulvatore C ostagliola
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